
Da diversi anni il 6 febbraio centinaia di associazioni in tutto il

mondo ricordano le persone scomparse mentre cercavano la

sicurezza e la vita in posti meno violenti. Si tratta di persone il cui

passaporto ha poca 'forza' nel panorama degli accordi

internazionali: pochissimi paesi concedono loro un visto. Così, per

mettersi in salvo da situazioni violente trovano muri, polizie e

milizie che compiono violenze ancora peggiori, e spesso nel viaggio

trovano la morte. 

I loro parenti, i loro amici, le persone solidali, la rete civile globale

che non si arrende a un ordine fatto di morte e di violenza,

ricordano che il loro viaggio non è una questione individuale ma

innanzitutto una lotta per l'affermazione di un diritto effettivo alla

mobilità e all'asilo.
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